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PREMESSA 

L'intera trattazione è attentamente ricalibrata tenendo conto delle domande 
più frequenti negli esami universitari e nelle prove dei principali concorsi 
pubblici. 

È riportata e citata in appositi  dottrinali la Manualistica più utilizzata 
nelle Università, così da assicurare una preparazione completa. 

Si dà inoltre atto in Box giurisprudenziali degli orientamenti interpretativi più 
rilevanti 

Per i principali istituti, sono messe a fuoco in ulteriori Tabelle, le Analogie e le 
Differenze per una conoscenza sistematica della materia. 

Le Schede di sintesi, utilissime per consolidare le conoscenze acquisite. 
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